Valutazioni sul documento consegnato dal Ministro Berlinguer sul riordino dei cicli

In data odierna abbiamo provveduto a depositare in First Class il documento consegnato dal Ministro della P.I. al termine dell’incontro con tutti i soggetti rappresentativi dell’universo scolastico (sindacati, associazioni professionali, dei genitori, degli studenti, ecc. ecc.), contenente una sintesi del suo intervento svolto nella mattinata di martedì 28 marzo scorso, dinnanzi alla 7^ Commissione Istruzione del Senato.

Nonostante il tono colloquiale e rassicurante e l’obiettivo dichiarato di avviare una discussione “libera e creativa” per acquisire contributi propositivi utili alla predisposizione del programma quinquennale da presentare al Parlamento entro la prima decade del settembre prossimo, abbiamo registrato solo una mera elencazione di problemi che il Ministro stesso ha definito “punti controversi o non sufficientemente elaborati...”.

Egli ha così confermato il carattere sostanzialmente programmatico della legge che fin dall’origine, come da noi sempre stigmatizzato, si presenta come un “puro contenitore”, avendo omesso a suo tempo, per esigenze tutte politiche, di sciogliere i grandi nodi strutturali e didattico-organizzativi che avrebbero potuto consentire scelte diverse sugli ordinamenti scolastici, sicuramente più legittimate sul piano culturale, scientifico e professionale.

Rileviamo la stridente contraddizione tra questo annuncio di grande apertura ai contributi propositivi e l’avvenuta “blindatura” del testo della legge, circostanza questa che non ha consentito di valutare responsabilmente le ragioni di un dibattito critico che proponeva modifiche sostanziali sotto ogni profilo che avrebbero contribuito a rendere la fase attuativa della riforma certamente meno problematica.

Ciò nonostante la CISL SCUOLA non verrà meno al suo ruolo di interlocuzione politico-sindacale e tecnico-professionale.
